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Le ferrovie Venete 


In rapporto alla difesa del confine orlentale. 

Nel Carroccio troviamo uno studio 
sulle ferrovie venete nei riguardi 
della nostra difesa militare contro 
l’Austria : studio forse un po’ troppo 
ottimista, ma che nondimeno cre» 
diamo interessante far conoscere ai 
nostri lettori. 

L'autore trova anzitutto che la 
regione nostra in fatto di viabilità 
ferroviaria, non è così povera, al 
confronto delle confinanti regioni 
austriache, come si vorrebbe far 
credere. La nota pessimistica, se- 
condo iui, non è così giustificata 
come universalmente si va dicendo. 

Ed a questa conseguenza egli è 
venuto per gli studi e gli apprez- 
zamenti d'un austriaco stesso e 
precisamente del prof. Juraschek, 
presidente della commissione ven- 
trale austriaca di statistica. 

Però tutto ciò non significa che 
dalla parte italiana non si debba 
lavorare, e_ molto, per ridurre lé 
nostre condizioni ad uno stato sod- 
disfacente. Troppe lacune, troppe 
discontinuità abbiamo nella nostra 

reto ferroviaria perchè l'azione 
nostra non debba essere vigorosa 
e solerte. 

Lo serittora del Carroccio pro- 
pugnerebbe adunque questi po- 
stulati : 

Costruzione della Momtebelluna- 
Spresiano per la quale si avrebbe 
una magnifica ed ininterrotta are 
teria Verona, Vicenza, Cittadella, 
Montebelluna, Spresiano, Uasarsa, 
Udine. A Casarsa poi si dovrebbe 
subito costruire il raccordo con 
Gemona, poichè così Verona, sa- 
rebbe in diretta unione con Pon- 
tebba. 

Costruzione della nuova grande 

linea Treviso, Poiana, Badia, che 
troverebbe i raccordi colta Parma, 
Spezia. Come è noto, patrocinatore 
di questa arteria è l’ on. Wollem- 
borg. 
Costruzione del tronco Motta Por- 
togruaro S. Vito che permetterebbe 
d'avere, costruendo pure la linea 
Mestre Adria, (parte della direttis- 
sima Venezia-Roma) una magnifica 
arteria litoranea Adria, Mestre, Tre- 
viso, Casarsa, Udine. 

Come si vede non si tratta d'un 
programma immenso e costosissimo 
e neppure si tratta di linee  pura- 
mente strategiche, poichè, le nuove 

roposte, non solo servirebbero ai 
Bisogni militari, ma renderebbero 
immensi servigi commerciali. 

Per verità la maggior parte dei 
sopradetti tronchi non sono puri 
sogni perchè alcuni di essi sono 
già preventivati ed altri sono addi 
rittura in costruzione. 

Se pui si costruisce, come pare 
se ne abbia intenzione, la linea 
pel Cadore, il Vereto, ferroviaria- 
mente parlando, sarebbe ottimna- 
mente difeso. 

Infatti, coi nuovi tronchi, in pr- 
chissimo tempo sì potrebbero far 
accorrere alla frontiera treutina, ol- 
tre alle truppe stanziali venete, 
quelle di ben altri sette corpi d'e- 
sercito e precisamente quello di 
Milano che disterebbe dalla fron 
tiera 150 km. quello di Torino lun- 
tano 900 km., di Alessandria 258 
km,, di Genova 308 km., di Balo- 
gna 139 km., di Ancona 343 km. 
di Firenze 272. 

In altre parole mezzo esercito 
italiano potrebbe, in meno 12 ore, 
essere alla frontiera. 

A tutto ciò sì aggiunga (dice il 
Carroccio ; ed è quì specialmente 
che l'articolo pecca) si aggiunga 
che malgrado le continue contrarie 
asserzioni, se |’ Austria di là dai 
confini ha molte truppe stanziali, 
non ha certamente però una rete 
ferroviaria che le permetta di tra» 
sportare in un tempo uguale al no- 
stro, uguale quantità di truppe. 

Poichè la Croazia ha una sota li- 
nea ferroviaria indipendente da Za- 
gabria a Fiume, e così pure la Car: 
niola ; la Carinzia ha dne linee ; il 
Tirolo ed il Salisburgo, una sola li- 
nea indipendente : Ja [nnsbruck-Aia. 

In totale cinque sole arterie. delle 
quali soltanto ire completamente li- 
bere, quelle che in Italia fanno capo 
ad Ala, Pontebba, Cormons. 

Dal lato italiano noi poi abbiamo 
numerosi tentacoli verso il confine 
autriaco, in parte compiuti come la 
Cittadella-Bassano-Tesse ; la Mestre- 
Noale-l'ezze ; la Montebelluna-Bel- 
luno ; la Vicenza-Asiago ; la Vicenza. 
Valdagno ; la Vicenza-Schio ; e queili 
preventivati, come la Belluno-Ca- 
dore e la Valdagno-Recvaro. 







azioni : eo 














LEICA ALLORA ECE LIETA 


Avviene parecchie volte che l'edi- 
zione della «Patria del Friuli » € 
esaurita, e molti che vorrebbero pro. 
curarsela non la trovano più presso 
i rivenditori, nè altrove, IL miglior 
mezzo, dunque, per essere sicuri di 
aver sempre la « Patria del Friuli», 
è quello di associarsi alla medesima. 
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La Dna del Sa pc 


Domenico De Cristo pubblica un 
articolo sulla « Vita », sulla banca- 
rotta della scuola popolare, dal quale 
togliamo questi brani : 

Si può proclamare la bancarotta 
della Scuola popolare? Noi rispon- 
diamo di sì. La nostra affermazione 
che farà strabuzzare gli occhi a 
più li un lettore, sarà riconosciuta 
come rispondente a verità dolorosa, 
da chi si ponga a fare delle con- 
siderazioni intorno ai frutti che la 
Scuola popolare fia dato dall'epoca 
della unificazione d’ Italia ad oggi. 
Nel 1872 ja meilia dell'analfabetismo 
raggiungeva il 69 per cento. Ai no- 
stri giorni si conta il 50 per cento 
di analfabeti! Continuando di que- 
sto passo, come argutamente 08- 
servava un professore delia Uni- 
versità di Messina, ci vorranno più 
di 60 anni perchè lanalfabetismo 
scompala ! 

Si deve aggiungere come in Si» 
cilia vi sieno il 77 ed in Calabria 
il 78 per cento di analfabeti, men- 
tre in Piemonte se ne ha il 17 e 
in Lombardia il 21 per ceuto. Tale 
differenza è una conseguenza del 
fatto che dal 1870 in poi, per un 
male inteso principio di uguaglianza 
combattuto inutilmente da Michele 
Amari, si vollero trattare alla stessa 
stregua le regioni settentrionali 
progredite e le meridionali in re- 
gresso. Errore grave giacchè la e- 
quità non consite nel trattare u- 
gualmente le cose disuguali. Ma il 
nostro analfsbetismo diventa an- 
cora più impressionante se si pensa 
che di que 50 per cento di indi- 
vidui che figurano come non anal- 
fabeti, gran parte non sa che sca- 
rabocchiare il proprio nome e co- 
gnome. Saverio De Dominicis, il 
grande pedagogista vivente, con- 
cluse con uni sua inchiesta come 
la maggior parte di quelli che pas- 
sano per altabetici « sono per va- 
lore sociale e morale dei veri a- 
nalfabeti ». Quindi la diminuzione 
dell'analfabetismo è più apparente 
che effettiva. 

Sin dall'inizio deila nostra vita 
politica, per debellare |’ analfabe- 
tismo si pensò di improvvisare i 
maestri, si cercò di promuovere in 
qualche modo l'istruzione, si emi- 
sero leggi « sapienti », infiniti rego- 
lamenti, decreti, circolari, istruzioni 
e programmi in tanta copià da ren- 
dere Îa legislazione scolastica ita- 
liaua più arruffatta della « Selva 
oscura » di Dante. Ogni ministro sì 
fece un dovere di distruggere quello 
che avevano fatto ì predecessori, 
facendo «punto e da capo ». 

Lo Stato, limitandosi agli eterni 
panmicelli caldi, non volle mai af- 
frontare la quistione, risolvendola 
col rendere fa educazione del po» 
polo funzione di Stato: la povera 
Scuola, abbandonata ai Municipi 
che la avversarono dovunque in 
ogni modo, crebbe anemica, e finì 
col fallire interamente i suoi scopi 
Infatti: dopo un trentennio di vita 
scolastica, l'analfabetismo è im- 
pressionante, anzi enorme in talune 
ioni; la diminuzione, ne è ap- 
parente. Di « azione educativa » è 
ivutile parlare: anche le seuo!e del- 
l'oggi, sprovviste di mezzi, di aiuti, 
di incoraggiamenti, devono rinun- 
ciare, a meno che non abbiano per 
maestri veri apostoli, al compito 
educativo, La «azione educativa » 
che In Stato dovrebbe esercitare è 
un' ironia, 

li fine che si proponeva la ]gge 

di Gabrio Uasati « formare una co. 
selenza nazionale » non è attuabile. 
Su chi deve ricadere la colpa. di 
tale stato di cose? La colpa è un 
pò di tutti: delle leggi, dei Comuni, 
dei maestri, dei direttori. Ma la 
colpa principale deve ricadere sul 
nostro Governo, che finoggi ha di- 
mostrato di non volere  sincera- 
mente ta educazione del popolo. 
Il Governo non vaole 1° istruzione: 
se la avesse amata davvero, avreb- 
be dovuto avocarla a sè da un 
pezzo, trovando i milioni occorrenti. 
Si emettono, è vero, leggi roboanti, 
inattuabili talvoita, sempre indecise, 
atte a favorire mirabilmente le ‘in- 
giustizie, le immoralità dei muni- 
cipali contro i giovani maestri; ma 
rali leggi si emettono solo per far 
parere che si fa qualche cosa, per 
noo rimanere indietro alle altre 
nazioni, per buttare delta polvere 
negli occhi. 

Quanto scalpore non si è menato 
per l'apertura delle « Scuole serali 
per gii adulti analfabeti 2!» La ot- 
tima istituzione avrebbe ben dovuto 
e potuto arrecare benefici effetti 
immediati. Ma la scuola serale per 
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gli adulti ha fatto fi ; molti 
sono i maestri che rifiutano tale 
insegnamento. 


Due ne sono le cause principali. 
Anzitutto un maestro deve lavorare 
quattro lunghi mesi, per avere un 
compenso massimo di 150 lire, dalle 
quali bisogna sottrarre la ricchezza 
mobile. Malgrado, ciò, vi furono in- 
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segnanti i quali, costretti dalle lovo 
condizioni economiche, si sobbarea- 
rono ad insegnare, allettati dal de« 
risorio compenso! Ibbene (causa 
seconda) : per ottenere il pugamento 
delle miserabili 130 lire, banho do- 
vuto attendere oltre sei mesi 
Quest'anno si è inaugurato il si- 
stema di non pagarli del tutto. E 
siccome sono cose incredibili, ci- 
tiamo qualche caso tipico. 

Nel Comune di « Cittanuova », in 
Provincia di Reggio Calabria, un 
maestro è incaricato dell’'insegna- 
mento nella scuola serale. Questa, 
dopo qualche giorno dall'apertura 
fu chiusa per il sopraggiungere di 
una violentissima epidemia «i va- 
iolo arabo. Purnondimeno, la scuola 
si riaprì il «5 marzo 1908.» e fun- 
zionò regolarmente fino all’8 luglio 
dello stesso anno, pev la durata di 
«quattro mesi », con « due » ore di 
lezione ogni sera, come risultava 
dallo specchietto firmato dal Sin- 
daco e dal Direttore. Tale maestro 
si. trovava quindi pienamente di 
accordo coll’art. 39 det Regolamento 
6 febbraio 1908. il quale prescrive 
che: « la durata della scuola 
vale non può essere minore d 
quattro mesi, con non meno di 
dieci ore settimanali d’ insegna- 
mento ». Ebbene, il maestro che a 
tutto ciò aveva pienamente adem= 
piuto, attende. il compenso 
delle sue fatiche -durate per quat- 
tro mesi: ma non è pagato. Ri- 
corre alla « Unione magistrale na- 
zionale »: il Minisfero della Pub- 
blica Isruzione risponde, senten= 
ziando moralmente e solennemente: 
che il maestro della scuola serale 
di Cittannova non ha il ito al 
compenso, perchè il numero; delle 
ore d' insegnamento risultò infe- 
riore al numero stabilito. (2.1.2) Co- 
me la nobile risposta ministeriale 
sia in aperta opposizione colla ve- 
rità delle cose e coi dati da noi 
pubblicati, ognuno lo vede da sè. 

Nun sarebbe questa una bella 
accasinne per convenire i signori 














































tore dell'opera storica dell’illustre Colletta, 
in Fine di un Regno ba un capitolo va: 
ramente drammatier e commovente sull 
morte dj Ferdinando Il di Napoli avvenuta 
a Casorta il 22 maggio 1859. 
Na leviamo alcuni tratti dei più inte 
ressanti è 

«I chirurghi De Renzis e Trin 
chera convonnero d’accordo coi me- 
dici curanti nella necessità di ope- 
rare senza indugio. Allora chiema- 
rono il dottor Capone e a lui, che 
era il più giovane, commisero di! 
eseguire l'operazione neila regione} 
nsteriore della voscia, sul punto: 
indicato dal Trinchera, il quale spe- 
rava di determinare così una più 
facile corrente di pus. Ma, eseguita 
incisione, non si trovò materia; e 
soffrendo l'infermo atroci dolori, 
dovette sospendere, medicare la fe- 

































Trinchera s'era sbagliato sul 
punto del taglio. E aumentando 
le sofferenze, e non potendo il re 
più tollerarle, decisero un secondo 
taglio, che il Capone eseguì felice- 
mente, aprendo il femore. L’ esito 
ne fu meraviglioso, perchè uscirono 
parecchie libbre di pus. L’ opera- 
zione confermava la diagnosi, ma 
troppo tardi... 

il miglioramento non durò a 
lungo, e dopo cinque giorni dal sen 
condo taglio, si manifestarono i 
primi segni, i più caratteristici, 
dell'infezione purulenta in tutto 
U organismo, 

Il morbo invadeva organi esterni 
ed interni; congestioni polmonari 
eil ascessi sotto 1 ascella destra e 
in altre parti del corpo si succe- 
devano, senza che gli umani rì 
medi avessero efficacia alcuna. 





























































vivano a nuli 
fortati e disperanti, dichiararono 
alla regina e al principe ereditario 
la impossibilità, a cui si vedevano 
ridotti ; e consigliarono di chiamare 
altri a consulto. Proposero i medici 
Lanza e Prudente e il chirurgo Pa- 
lasciano. 

« Di certo, chiamando anche que- 






dica e chirurgica‘ messa da parte. 
H Lanza era tornato, tre anni pri- 
ma dall’ esilio. Non si sarebbe vo- 
luto lui, noto per le sue idee libe- 








bero manifestato il proprio parere 
su relazione del Ramaglia, ll Lanza 
mai pati il capriccioso divieto: e 
vivace e franco com'era, non celò 





dare a Caserta perchè anche a 
Napoli avrebbe saputo leggere una 


dita la relazione .. borbottò ironica- 








trire di latte‘ di donna» Rosati non 
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Come è morto il penultimo dei Borboni. 


Raftuele De Cesu:e, ge.iale continua- ‘potè tenersi dal ridere : e.il Lanza, 


1 raccolta. nella regione ileofemorale 


rita e non fare altro per quel giorno. |. 


figure sacre, ed egli vedeva,  toc- 
cava e bacciava con una fede che 
stupiva; la: fede che sarebbe gua- 
rito, mercè l’opera della divinità. 

Non furono trascurati i segretis 
Va ricordato quel ciarlatano Mani 
grasso, notissimo nel quartiere dei 
Vergini; il cui metodo curativo con- 
sisteva nel-dipingere |’ infermo co) 
sostanze vegetali; ma neppure il 
Manigrasso 
segreti e le sue erbe. 












Correttivi e ricostituenti non ser=ticosa l'assistenza all’ infermo. Due 
, ei dottori, scon-|marinai della lancia di Criscuolo, 
Tomaso Craus e Francesco 
villo, uomini vigorosi‘ e devoti, e- 
rano particolarmente 
sollevare sopra un lenzuolo l em 
ciato corpo del sovrano. per mu- 
targli la biancheria grotdante'pus|bénedi 
e sangue guasto. “ “le r 


sti, non vi era grande capacità me- dolori atroci tra i 
in grida e invocazioni alla Madon=i sizione; enni 
na © ai suoi sarti protettori. ghe; ;ebbe, l'incarico 


0 1] stasse. Ed il disgraziato soffriva 
rali; ma la gravità del caso s'im-|anche moralmente, per il, getiere 
poneva e fu deciso chiamarlo. Volle | del suo male. Egli che Aveva sem: 
però la regina che nessuno dei tre |pre ‘avuto un pauroso orrore ‘per 
dovesse vedere l’ infermo : avreb-|i morti i £ 
per la tisi, si vedeva condannato:a 
morire di un morbo, chè a lui stes- 
30 faceva ribrezzo. v 


it suo malcontento, soggiungendo|e le sofferenze dell’ infermo dive-|seta:-Ricevuto:l'oli 
che non era il caso di farlo an-|nivano sempre più strazianti... è £ ì 


li avrebbe, saput il viatico. Questo fu. portato allelti 
relazione ‘è dare” il ‘suo parere. U=jotto ‘da monsignor Gallo in'grari 
pompa; presente tutt 
mente : « Il re starà bene; fatelo nu-jtta 

































della Minerva in 7 de cappella; se uita:-d: 
di volgarissimi debitori? Ma, dato di Corte, dai minishi "e ù 
non concesso mai che tale mae-|ll re si levò con: grande stento 2) 
stro non abbia completamente rag: sedere -8u) letto; -e‘-quan l ic 
giuato il numero delle ore stabilito, | dero, rimasero. esterrefatti, perchè|6 
è morale, è giusto che non abbia era l'ombra di: Ferdinando II, che 
compenso alcuno? In tal caso sijloro si offerse: dinanzi.; La ceri. 
sarebbe dovuto diminuire il com-jmonia era ;sspettacolosa 8 commio: 
penso, non mai negarlo del tutto. vente, . Erano: presenti anche trelé 
Bel modo di incoraggiare i mae-|fratelli del re. L’ infermo. li fece! 
stri per combattere l’analfabetismo, avvicinare al-letto; ed:;a-ciascuno 
proprio in una regione dove questo ivolse speciali preghiere. . piere, D 
raggiunge il 78 per cento! Così .« Raccomandò, sal: conte:d’ Aquila doveri. di seristiano 
si guadagnano gli insegnanti alla di curare l’armata,.e: lconte di) Mi*è' stata‘ offerta’ l 
causa della scuola, col negare. il ‘Trapani. rivolse le stesse. tacco- lia, ma nonho voluto 
compeîso che loro spetterebbe, mandazioni per l'esercito, solo al.jio. l'avessi accettata;' 
dopo essersi sacrificati lunghi mesi j conte di Siracusa .non;--disse nulla |rimorso di ‘avere leso 
fra i banchi della seuola?... ma lo tenné qualche minuto: stretto 
Concludendo : la bancarotta della jal petto e lo baciò più.volte, pian- 
Scuola è causata principalmente |gendo., Dal. principe, di Satriano e 
dal Governo: concorronono mira-|dal generale Ischitella; tutti e due 
bilmente-alla liquidaziane della Scuo:| presenti, ol 
la stessa : " a 
1. Le leggi insufficienti in rap-|gli affari il i; ia 
porto ai, bisogni .reali,: leggi, che «Ma fu a:questi‘che:rivolse pa-temendo: 
corte abbiamo cennato, talvoltajrole commoventi e fervide racco» [potesse a î 
sono semplicemente inattuabili, man- mendazioni, dicendogli'che:la corona |stettero perchè tacesi 
canti di praticità, ed agevolano leidi cui si sarebbe cinta.era dolorosa li:' principi icire 
immoralità. a portare; @che il maggior con: 
2. ] Comuni i quali non vogliono |forto e la maggior. forza: egli do- 
la istruzione sia perchè i Comuni |vesse:trovarli-nel: dedicarsi ‘al bene 
stessi sono governati nel maggior {del popolo.-da dui tantoramato. si 
siumero dei casi, dai vecchi con-{. «Era: chiaro.che non'si faceva, i 
servatori, dai :loro seguaci discen- |illusioni, préparanidosi «alla: morte 























































denti od imitatori, gente abietta ed |con-rassegnata dignità. 
egoista. “fra co 
3,I vecchi maestri usciti dalle i ET 3 
famose infornate che sino ai no-|  « Quegli. .ultimi giorni di: aprile, 
stri giorni hanno dominato  nelle|sino alla morte, furono l ‘calvario:leyi 
scuole e poco- han fatto di buono, | del morente re... .. 
limitandosi sd esigere metodica-|_« Progrediva il.malee le. notiz 7 
mente per:.ventenni lo. scarso sti- della guerra non:erano ‘quali egli le|ciarono a raffreddarsi* 
pendio, lauto in vero in proporzione | voleva. Fu invaso. ida.«unsenso. .dilsi manifestòi-un sudor 
alla loro intellettualità. paura che manifestava: senza «mi. ‘ izi 
‘4 I famosi Direttori didattici|stero. Si facevo venire: int: came 
dell’ oggi provenienti in massima [il principe ereditario: 6 gl'indicava.| 
dalla vecchia guardia magistrale, |i veri e;1 falsi am della’ dinastia: 
i quali nulla di buono hanno fatto |lc ammoniva a non transigere co 
per sollevare le sorti della Istru- |la rivoluzione ; e a-»non::prend. 
‘zione popolare. In compenso hanno partitò con l’Austria; aspettasse: 
risposto alle lettere dei superiori, avvenimenti :con tranquillità; pe ‘chè 
è percepito lo.stipendio aumentato.|aveva il Papa.come:antemurale., Lo 
di un decimo. ammoniva su varie cosè; ma prin» 
$ cipalmente di: :non:“risparmiare il 
suo zelo per la .religione--degli avi 
e lo raccomandava particolarmente 
al cardinale Cosenza, ne' :frequentil. «E 
colloqui con quel prelato. . ;|soggiunse: 2 i 
«Néi primi giorni di maggio, i) — «Non piangere; prega pei 
medici notarono un:nuovo peggio- [io pregherò per te nell’ altri 
ramento.. Corrompendosi il sangue, |’ « Verso mezzodì, accennò: 
si alteravano. tutie le_funzioui, $i { dormire.; ‘masdopo.«trentà: minuti. 
perturbava, il sistoma nervoso.e la | parve. che-entrasse .in agonia. Ù 
persona incadaveriva a vista d'oc-! Monsignor Gallo recitava:le'preci, 
chio, rivelando tutti i ati 






































diva. persino: le 
il:snono-dell’ 






























4: lui.rivolto, disse « Innanzi a Vin 
nizio --Lanza (così egli diceva e 
inon Vincenzo) non si ride. Ferdi- 
‘irando II. morirà dopo aver contem- 
plato -il-suo.. cadavere, non c' è-più 
rimedio;.la filiriasi si svilupperà su 
to in. .sequito; alla piemia ». 
«Ormai .la.;scienza aveva detta 
1 ultima: parola. e non v'era più 
speranza. di salvezza; la materia 
















i Pre: 

/ Ù fenomeni | mentre! ‘tutti, ‘‘inginocchiati. intorno 
della rapida corruzione purilenta e |a] tetto, piangevano :a:"sirighiozzi. 
della prossima fine. Un..giorno aliL’infermo si-riebbe ‘adi un ‘tratto, 
chirurgo Capone, particolarmente|ri ti occhi e:cbalbettd : Sii. ci 
destinato alle. medicazioni;:.il re ri- 
polse Qui domanda caratteristica. t gi 
issendogli sempre. rimasto il dub-|« — Pregherò ti i j 
bio, che la punta della. baionetta paese, pel e Le dalle 
di Agesilao Milano: fosse ‘avvele-f6 nemici e pei peccatori. 
nata, teneva. costantemente sulla}. « Poi perse la* parola; iste 
cicatrice una piccola ‘pietra, che mano sul crocifisso ‘del'confessore; 
gli avevano: fatto»: redere avessell'altra alla reginà insegno: d’.ad- 
la virtù di un antidoto... dio, reclinò .il‘capo sul:lato destro 
e Chleseal Capone che.gli dicessele spirò. , 1 
n dei - delle [sa anche quella cicatrice.“era ve- n i z 'uidiai 1; 
Madonne, i. crocifissi e le reliquie nuta a suppurazione. Dopo. averla dopo oo SEO ara derteniono d 
miracolose; le lampade accese in*/osservata, Capone rispose::che era,| ruzmzionieeienieininizioibité ni 
nanzi a queste, immagini sacre eliniatta; e nel: dargli questa. rispo- . FABIO, ji 
quanto”: di: religiosa superstizione /sta ricordò coll’appellativo d'infame L'emigrazione italiana 
era nel Regno, dove la superstizione |;} regicida. Il re lo riprese: « Non |g.ia crisi del mercato del'‘lavoro ‘la America 
TDeraTa: Targa tRantO tutto, sì ve-|si deve dir male del prossimo : i0|: ‘Telefonano da new.Yorekj'al è Corriera 
Leo, dai nio mella: ccamera. del ti ho chiamato per. osservar la fe-|della ‘sera.»:::.» i Shi " 

» 08 1 sve lrita e non per giudicare il misfatto.! |’ emigrazione-italiari ini 
acque, nuove tuniche, popolari e! Iddio lo ha giudicato, io l° ao pare negli: ultimi. mesi: Dan iiitendo 
donato è basta così»: |... ‘Durantetimesi:di 
«Ii 20 maggio..la-gravità:del male ì 
crebbe. tanto,..:che:i medici. riten- 
nero imminente. la;: catastrofe. E- 
rano sopravvenuti ‘acuti dolori al 
polmone sinistro ;e ‘l'-espettorazione 
veniva mancando. Alla: ‘fegina, al 
principe ereditario,;;; a: monsignor 












destra, era viavia irreparabilmente 
assorbita dall’ organismo e formava 
depositi purulenti nei polmoni, ne- 
gli intestini, . nelle glandule sotto- 
ascellari. principalmente, dando poi 
la consunzione, la quale nelle ul- 
time settimane assunse forme ra- 
pide e-spaventase. 


«Le immagini dei Santi e delle 































































potè nulla :.coi 





suoi 


«lt genere del male rendeva fa: EN sla fregia nonfu più Dn o 


Mor- |pj 


destinati ‘a 







del nunzio.e del: ministro:di: Napoli 
a,Roma; fu chiesta: per. telegrafo:Ja 
ne ‘papale, ..che.giunse po- 
che .oré dopo, coi arole lì 
i Lo Gallo, 
dusignor DE 














Ognî movimento procurava al re 
uali rompeva 






















di 1 frarezil:re a:ricevere.l’estr. 
Non v'era biancheria che ba-|ziò i edi: d 


‘ettivi e particolarmente 


dei pre: 






el 

x Ci in:mano:una-effigie della: 

«Il male procedeva. inesorabile | linmacolata, impressa Eappodi 
Volte ni 





€11 12 aprile il re volle ricever 





È e ‘Ia famiglia, 
"I i figlivoli, piccini. 
«Uscì ia processione dalla ‘gr 












“lavorazione cilindrat 
FIGLIO "Via Hal Fa. 
"Vinola è fuori: Si 





Nel'mondo:degli affari 
SOCIETÀ. COMMEROIALI, — 

3 inoniratto sregi 

avide: Patisi, proprie! 

tia. protocollata in Tri 

ste « Francesco Parisi » avente per [] 

‘iggetto..spedizioni e i 


è 
di.tumba: -Sche: 
biafferti in ven: 









on: trovano. comp 
dioperai:tavoravano qui 
‘ogni mattina 
‘turno nelle lun- 
per. ricevere gli 
à pubblica.-Giorni | 
6 di -collecamento 
‘del Governo italiano vi ‘furono -400 
pplics E non vi era. una sin- 
Bola richiesta ‘di mario d'opera. I 
(aborérs:che lavorano rì 
pena:un ‘dell: 
er la giornata di dieci 
Laraino ? Peréliò coritinuano a ve- 








«I'capitate saciale fu casì ( 
corone 209.000 
ì, 20.000 dal cav. Francesco 
i, 20.000 dai socio cav. Ro- 

249.090 corone 
sig. Giacdmo Carlo 






i e. dieci. conts per totale. ll-sacio 


Soletti è socio d’ opera. 
— La società ‘< Riccard 
cinini » peril commerci 
suti ‘ed affini, istituita 
Evaristo Riccardini e Pietro Picci- 
ninî, ‘ha la durata di anni nove e. 
mente prorogata 


Lai eeiieiiR Aerei rnietaibt 


Dott... Umberto. ‘Grandi 
fee primario: dell'ospitale 
5 » può essere taci 
di quinquennio ii 
Il capitale sociale è 
‘versato dai soci‘in parti eguali. 




















‘Puntigam' è scevra 
cido; contiene sostanze 
2uccherine;:e poco: alcool. + 





onaca Provinefala 


Palmanova. 


Tn prestito. del: Comune: di Tolmezzo, Goltt 
di = Politeama. d 
Midente da Ro- Una piénona ieri:sera'al Politeama; 
dove. agiva. una distinta compagnia: 
di: varietà. composta di ‘ottimi ‘ele> 
quali. il noto trasfor- 
mista Mario: Manter.-Il. ricco: pro- 
gramma. fu svolto ih ogni singola 
parte egregiamente ed. ll pubblico 
\pplausi'verso' tutto 


mwù:/Espigi} ‘ci 
Gon':reale'deviet 
dépositi’e:prestiti ‘è ‘stata ‘aut 
«Pata a’ concedere: un: prestito di lire 
À è‘mila seicento) 
‘calfavore. del Comune” di 
È icostruzione:di'ci 


San:Pletro .al‘ Natisone 
II. trasporto . delle :cam 


non fu. avaro.d'a 


La compagnia darà ‘ancora. due 
sole rappresentazione: : | 
= ‘Al macello. n 
Durante «il primo: trimestre ‘anno 
corrente: presso questo. pubblico ima- 
cello furono abbattuti 
bestiame, così. distribuiti 
3; vacche! 24; 
giovenclie:7.;; Torelli7. 
Bisognerebbe anvhé i 
cello, agi: che” acquista ‘ana: certa: 
importanza per «il: numero” dei. capi 
di--bestiàme :che'ogni mese vengono 
uccisi; abolire -par l'uccisione degli 
; animali “il sistema “barbaro della 
i| mazza: sul::capoe ‘adottare ‘la ‘ma 
scher'a-di ‘Bruiéau; sistema più" 
derno.éd umano e-'che dovunque 
fu adottato. corrispose” bene, ..fa- 
cendo. soffrire meno: ché. sia possi- 
bile l'animale ‘Ali'atto. della ‘morte, 
Si spera; idesso’ chela; stagione 
comincia «a farsi buona; chè au 
vorrà: provvedere ‘alla siste» 
del: muovo. matello: cesi= 
stendo ‘ora la'miicellazione» in ‘lo- 
cale: disadatto‘e.non' corrispondente 
bisogni-dell’igiene': e 
lizia. sanitavia 

L'amministrazione: con Ta: costru- 
zione:o:riordino'del nostro mattatoio 
darà/una operà‘di: risananiento -al 
i|paese:enello:steszo:tempo procui'erà 
al Comiune:con:ia’tassaidi-macella: 
zione; un forte ‘cespite’ di guiidagno;! 


Vito: d’Asio 


© Le peripez e di una domanda 
“per comessioné d'acqua: 








ì razione. .: del comune 
di. Savogna po: issi 
‘»posizione.:suliversante: meridionale 
‘del::Matajur. .fece.in 
dempi ‘col:“predotto:: 

















pena un: chilometro se- 
parano la Chiesa di.-Stermizza ‘di 
Tquesto punto: ied':-le ‘campane do 
vettéero:superario 





sola :torza. di 


0“ costituì ‘uno ispetta- 
varatteristico: A-Jes 
efano:dati:convegno tutti 
Selina;“Masseris; Mon: 







Paesiche stanino'in'alto «sul Matojur: 
.Le:due:cainpane: maggiori furono 
lus:slitte:etrascinate ‘da’ 

i: personè;:dapprima 
per:il:'sentiero:poi-»addirittura “at+ 
traverso';\prati,:roccie. e-boschi 
castaghi..con:-una pendenza-che'in 
qualche ‘punto: «si ‘avvicinava ‘ai 40 
gradi..-La campana: più piccola; ‘del 
peso: perd:di. sette quinta: fu‘ presa 
senz'altro ‘ sulle::spalle. da ‘una qua- 
rantina di persone. .e:.poriatà ‘così 
iù ‘celermente: delle: altre 
fino‘alla chiesa; ; 5 

Caratteristico:fu*anche< il: rifé; 

& «coloro “che 
le “slitte. Dal paese una’ 
lunga'schierà: di; dorinéè ‘scendeva 
continuamente <. 
di. pane,. formaggi ‘vinobianco; 
scolato:.con:“sidro.: 

IL trasporto:cominciato:verso mnez- 
zogiorno-era ‘terminati 
dici e:‘miezzo; 4 i % 

Al:loro;arrivo-lefcampane furono 
accolte: dallo::sparo 
dalle grida festoso: della popolazione: 

-.. Montenars 

— Incendio... :. 4 
gi ‘alle ‘ore.:5:nell: 
di Valzacchi-Tobia 
in Borgo -Cologno;.: 
violentissimo incendio; 
meno. di due ore distrusse : |” 
ficio a quattro i; più: 
‘stissimo:granaio:lunpo una. tren= q 
ina di metri...Il:‘danno-si 
«in non meno'di lire.seimila; ‘e,queli. 

‘he è peggio, ‘allo:scoperto:di qual- 
slasi. assicurazione, meat dai 

Per fortuna: non si: ebbero a.de- 
s‘plorare. disgrazie «di perso; 


colta, 





i per:‘derivare:*dat{ 
due ‘metri’cubi‘d 
di'‘produrre ‘forza: 

qualadare il''uioto ‘ad ‘un opifie 
perla‘ fabbricazione del’ cemento 


lai Gi'serivono da Portis di Venzone, 5: 

Solenni.. e commoventi riusciròno 
ieri: ‘funebri della compianta ed e- 
gregia signora Amalia  Rumbold- 
Stringari;.: moglie del. nostro caris- 
jsimò.ed egregio medico dott. Fran- 
cesco:Stringari. Erano preannuciati 
per.-le-ore 14, e fino dal meriggio 


carichi:di' ceste 


elettrica-di Andruins, 
acco, Vito‘d'Asiò, Clausetto è Pin: 
zano;: nonchè: pet fornire: forza 
motrice’ ‘nel. Comune” di 
It-progetto : ecla: relazi 
che 1o-accompagti 
Giulio: De. Rosa i 
‘Tutte:la -autorità:-competenti — 
ufficio:del Genio Civile; 
provin iGiale ‘e Magistrato 


Ù “Forgaria; Ca-1S 
0 alle:"quin- 


“‘mortaretti’ e | 
son «-dell’-in 


wiluppava-un 
i le'opposizioni 
Il -Sindaco «di -Meduno, ‘quello di 
Tramonti: di:Sotto, quellodi-Preoni 


fari:-di boschi 
l’Arzino, per temuto 
uit 
prodotti: boschivi ; il:-‘Comune .. di 
Verzegnis delégò apposito: rappre» | 


i«:si-sonofatti gli. 
evi della: scuola: 
resentiil'Prof.Atti 
a la:--Comimissione di 
e-«il-corpo-insegnante: 
Gli‘allievi:diedero;;una prova: hel- 
‘del: Joro:progresso: tanto hel- 
del:: disegnare, quanto. nelle 


fluitazioni: e-quindi l'interesse de 
| Gomune: per:-.gli 


ine ; ‘utili del -porti 
‘Colle: situato‘sul*torren 
; ; ‘bbiezi 


posizioni furono ‘potute 


r'aversa di sioni; 





sero € 
i verificassero danni. 





Ed ora, noi sporiam» che il l 


voro-possa al più presto essere iu 


ziato, 





Gividale 






—. La morte di Alessandro Maz- 






Zocca. 


o, all’età di 





Mazzocca 




















con,rassegnuzione. 


ebbe amici parec: 










;i figli e parenti, già prova 
‘sventura, ci associamo. 





[di 10.000 lire. 


stalli artistici per i canonici. 
Nimis 
== Il mercato bovino 


di:aprile, cadendo:la seconda festa 
Pasquale, viene rimandato al giorno 






successivo di Martedì 13 corr. 
Resia 


(Una: dota che precipita jo un burrone 


profondo 60 metri. 


5. — Oggi, verso le 2 del pome- 
riggiò, ‘certa Eva Micelli, maritatà 
2 Stefano Micelli, di San Giorzio, 
ritornava dal bosco con una gerla 
di lègno in ispalla, percorrenda un 
pericoloso sentiero sulle roccie co- 
perte di neve. A venti minuti di 
rea dal paese, attraversan- 
‘do-il ‘ciglio d’ un burrone profondo 
una:sessantina di metri, scivolò con 
un:piede e precipitò in fondo con 


strada 











tutta: lavcurica in ispalla. 





Derto Giovanni Tosoni: che si re- 
cava-ad.uno stavolo, si trovaya poco 
lungi, quando ta donna scomparve 
recipizio. Corse subito in paese 
a‘chiamar aiuto. Si recarono im- 
















nel 


mediatàmente sul: luogo «molti ‘vo. 


lonterosi; i quali; scesi nel burrone, 





estrassero la povera donna’ che a 


veva le gambe fratturate, tutte due 
‘al:terzo inferiore: Dalla: gamba si- 


nistra.fuoruscivano le ossa. 










Trasportata la poveretta inpuese 
ifu/chia:nato subito il medico, il 
‘quale; dopo visitata, le prestò le 
prime: urgenti cure e ordinò il tra- 









sporto:all’ospedale di Udine. 


{5 «Ilmarito si trova all’ estero per 


ragioni-di lavoro. 








compagnata da alcuni parenti. Fu 













Venzone 
Funebri solenni. 















fu.notata- grande affluenza. di po- 


#polo;alla:casa della cara Estinta, a 


portarle l’ultimo tributo d'affetto. 
Alle. ore 14 comincia a comporsi 

mésto corteo. Lo aprivano Je in- 
segne religiose precedute da grande 
moltitudine di popolo con torcie; 


indi il ‘clero, Ja Confraternita del. 


‘88 -Sacramento,. diverse corone in: 
fiori:freschi portate a mano. Noto 
Je ti: del. marito alla ‘carà 


zona; ‘del:Cav. Stringari. 
Seguiva la bara portata ‘amano 


Str 
ignori 
Gemona, da. 


mesto. corteo. proseguì lungò 
se indi alla Parocchiale di S. 


E finalmente, di questi giorni la 

concessione fu accordata. Il salto 
“ sarà’ Ai metri 47.68. La forza pro- 
dotta. di cirea 1272 cavalli dinamici. 
concessionario corrisponderà allo 


h Stato l’annuo canone di lire 8816, 
a ditta stessa, > 


per. la sua:sede di Triaste e figliali 
d'Italia, il cav, Frances i 
D. Rodolfo ‘ar 

como Carlo Soletii di Tr 
gnuno col diritto di firma indipen- 
. Verso la mezzanotte di ieri è spi- 
1 76 anni, fra le brace- 
cia dei suoi cari, il sig. Alessandro 


L’ altro ieri si sviluppò improvvisa. 
miento un-incendio nel piano su- 
periore della ca 
vanni Massarini di q 
dogli un danno di L. . 
Massarini non è assicurato, L'in- 
cendio poteva assumere proporzioni 
ben maggiori, ma, stante il pronto fiavoro » 
intervento dei compaesani, fu tosto 
domato, La causa va 


Gio- 
cagionan- 
circa. Ill pinanzi a un disereto uditorio 


attribuita a 
mentre stavanif 
trastullundosi, accesero alcuni 
miferi gettandoli poscia  sbadata- 
mente in un mucchio di foglie. 





— Furto di furmaggio. 
Giorni sono, ignoti fadri, da un 
carro carico di formaggio lasciato 
sulia pubblica via e di proprietà 
del sig. Luigi Gr 
forme di formaggio del 
valore di cieca L. 80. 


Proveniente da sto, egli trova- 
vasi nella nostra città, da quasi 
quarant’ anni, in qualità di R. Ma- 
gazziniere. Di fibra forte e robusta 
godette buona salute fino a poco 
tempo fa in cui fu colpito da indo- 
mabile malattia ch'egli sopportò 


Di carattere gioviale e franco, 
chi che ora si uni 
i ) scono al lutto profondo * della nu- 
ì La 20.000, è merosa famiglia nel piangere la 
‘dolorosa perdita del buon padre e 
ottimo cittadino. Al dolore. di putti 
alla 


— Il servizio sanitario e un me» 


A proposito della riunione tenuta 
in Municipio, nella quale prevalse 

e della condotta medica 
piena, il consigliere comunale, D.r 
Matteo Selmi, pubblica queste con- 


Diecimila lire per il Duomo 
EE’ pervenuta alla fabbriceria dei 
Inostro Duomo la generosa oblazione 
L’oblatore vuol ri- 
|inanere sconosciuto; egli intende 
iche: la somma da lui versata con- 
|corra:alla spesa per il collocamento 
nel ‘coro del Duomo, dei nuovi 


« La condotta piena rappresenta 
iè più nè meno che it comodaccio 
del signoroito o del 

e credendo di 
illimitati sul servizio dei medico 





reclamerà se questi, poniamo e; 


ritiuterà servizi umili e indecovosi 
(conosco casì' dì reclami avanzati 
contro medici a cura piena per r 
fiuto alla, applicazione di clisteri!!) 
« Laddove invece il povero, co» 
lui che non ardisce di levare la 
voce sarà ancora trascurato nei 
suoi malanni se cli disimpegna il 
servizio non lo fa con lo zelo ne- 












To non so nè credo che attual. 
mente ci sia in. Sacile fra ì miei 
colleghi di, condotta chi abbia ne- 
gletto. il servizio e per quanto mi 
consta i lagni dipenderebbero più 
che altro dal fatto che forse qual- 
che comunista. « non povero » ‘vor- 
rebbe: afiche oggi (malgrado il con- 
tinuo aumento del costo del vivere) 
avere come nei bei tempi andati 
il inedico | condotto:« a cura pei 
soli poveri gratis et amore ov- 
vero gratificandolo con la classica 
‘col césto di uva. 
i CE se veramente. ci 
kmotivi di <lagno, ‘l'autorità comu 
nale.ha sempre ìl mezzo di richia- 
inare-ì suoi funzionari all’ adempi- 
inento dei propri doveri, sia con la 
condotta libera-sia: con la condotta 





pei 7 
democrazia, perchè 
ormai lunga posso 
dotta -piena-rappresenta proprio. 


— Saggio "di Geometria Popolare 


n questo titolo il prof. A. Rossi 
Direttore della. R.. Scuola Agraria 
di. Pozzuolo, ha. recentemente pub- 
blicato ‘un manualetto, che a nostro 


re che la con- 










‘infelice è: madre di due bam- 
:bini, ‘uno dei quali. di pochi mesi. 
}° Stamane la Micolli giunse a Udine nc- 





ziosa per facilitare. lo studio delle 
nozioni di geometria ragionata nelle 
scuole popolari. 
Il lavoro:del prof. Rossi non con- 
siste già in ‘una. delle solite rac- 
colte, più o meno ordinate, delle 
più. facili proposizioni geometriche ; 


‘urgenza dal dott’ Loi, che si ri- 

ii per la conservazione 

bilmente fratturate: Nella 

migliore ‘ipotesi la poveretta ne avrà per 
jtre mesi - 

orrente «Arzino;: 





ina bensì nella concatenazione lo- 
.| gica e-rigorosa di poche veri 





tematiche, veramente utili, esposte 
con metodo pratico e rese evidenti 
dire | dimostrative, 


per mezzo di fig 
della geome- 


Ammessa l’ utili 
tria . nelle scuole. popolari, perchè 
facilita la tecnica.e dà vigore alia 

oltà del ragionamento, riteniamo, 
che il Saggio pubblicato dal Prot. 
Rossi sarà per. rendere un segna- 
Jato: servizio. ai. giovani ai quali è 


CUBE LR BG LICIA ALL LO, 
fameca.di Commercio 
Corso medio dei valori pubblici 

dei cambi del--5 Aprile 1909. 
Hendità:3 3/4: 010 (netto) 
» 3.412.010 (netto). - 

FM. i 





Londra (sterline) 
Jdermania-(marchi “ . 
Austria goofone :.* 
Pietroburgo (rubi 


ga Pet i ll 
‘Al:seguito della bara nutiamo il 
circa, un: desolato: marito Dottor Francesco 


mtaressantissima 


sstonali.-<di: quell’ epoca -— e 
‘con: accompagna+ 
guita da distinta or- 


di: sUcessso -sicuro:: 
mento di. musica 238; 


reografo. Augusto 


Cronaca 


nella costruzione. 


mune nella legge? 





lavoro. 


ritto della forza. 


risoluzione e fine ‘del’ contratto. 


messe man mano in tutti i paesi. 


in Italia il contratto collettivo; 


stranieri specie della Francia e del: 
l'inghilterra. 


giurisdizioni speciali. 





nali arbitral 


sufficente, - 
Si tratta di elaborare un diri 





occorrono uomini sapienti che, nel 





cozzo degli interessi ‘opposti, sap. 


piano cogliere la ‘scintilla della: ve- 
rità. 












Quale sarà’ il diritto ‘del lavoro? 


Le untecipazioni sono sempre.cers 
vellotiche' enon : hanno alcun: va- 
lorè.: La società’ progredendo pri 
senta ‘aspetti: nuovi ‘impreveduti ; 
il diritto espri 1 
le:nuove. conquiste. Dohde:-ci.verrà 
‘ès80:?. perchè --non. dall'Italia 
nostra ?..; E° vero ‘noi siamo: entrati 
gli limi inlizza, mai nostri 
risti nelle loro opere, da:cui spira 
un profondo: senso .di ‘fenialità,-@ 
di latinità, hanno: di molto superato 
quelli che-ci' hanno preceduti; Romg; 
anch’ essa, - mon è venuta a-dire 
Piultima' parola dopo tanti’ altri po- 
poli? Mail diritto latino, monumen: 
to solenne-del carattere equilibrato; 





ele nuove tendenze, 









o dei “nostri - padri, vive an- 
d impera. 


L'autore -augura che “nel diritto 
del lavoro le. attuali. contese! trove= 
ranno il regolatore: supremo. Hdi 


Alta della: 








D.r K. Linussa tenne iersera l1 sua Cavarzerani, fl bambino Gio 
terza lezione eu: «Contratto di Spurlino di Ampezzo, portati 


insufficiente — esordì l’ egregio tantissima operazione alia 
avvocato — è il:diritto vigente di | vortebrale. 
fronte ai vasti, complessi delicati Appena avvenuto il decesg 
“|rapporti derivanti dal contratto di|qott, Cavarzerani, contro il | 


La difficoltà sono grandissime, |; cadavere, presento‘ il giudin 
Non sì tratta di un rapporto is0-|struttore, i medici prof Pony 
lato ma che tueca ogni parte della | dott, Pitotti. A 
vita ed ogni istituto giuridico : ad ‘% 
esempio la famiglia. I necessario RI 
un equo temperamento fra i doveri) Mentre il giornale va in ma. || 
famigliari ed il diritto individuale |cl ù Ù 
frutto del proprio lavoro, Altri[bino non è ancora terminata. 
rincipi si urtano. La libertà con- 
trattuale deve contemporarsi col|apprendere dal nostro redattory 
diritto umano di vivere. Si potrà 
giungere alia imposizione del salario 
minimo. L’oratore prende le espe- {5g ts 
rienze della Nuova Zelanda e falzione fisica dell’interfetto, 
present» che in due recenti pro- 
getti di legge italiana si parla di Giov. Batt. Tirelli 
equa retribuzione e di equo tratta- 
mento... Vi sono due tendenze di 
pensiero riguardo al contratto di 


Da una parte si sostiene: 
il contratto dev'essere individuale; genti 
allo stato il dovere di tutela dele 
l'operdio; dall'altra il contratto :«de- 
v'essere collettivo, la tutela abbando- 
nata alle organizzazioni. Ambedue 
queste tendenze dimo def buono: 
ma, a suo avviso, prese esclusiva- 
inente, senza. alcun contempera» 
mento reciproco, conducono a con- 
seguenze estreme punito giuste. Nella 
tutela dello Stato c’è il pericolo que- h 
sto s’ingerisca di troppo a’ dannofdi L. 5.643.419, 
della libertà ‘del contraente : nel 
contratto collettivo, disinteressandosi 
lo stato, le organizzazioni operaie i 
da una: parte e le organizzazioni {iscritti 1906 soci. 
propriatarie dall'altra “si trovereb- 
ero di fronte come eserciti nemici 
e non sarebbe piùla forza del-di- 
ritto che trionferebbe, ma il-di- 


Il conferenziere passò quindi. a 
parlare delle ‘organizzazioni operaie |gimento cavalleggeri Vicenza. 
soppresse e proibite della Rivolu- 
zione francese, tollerato pui e per- 


Conclude negativamente ad esa- 
mina quindi le legislature dei paesi 


Ma sia che il contratto debba 
essere esclusivamente individuale 
ala che si deva giungere al con- 
tratto collettivo, sono. necessarie 


Esamina le tendenze ad istituire 
Comitati di conciliazione e tribu- 
1 esamina Ja Jegge:sui 
probiviri. Crede questo Istituto non 


nuovo: non bastano arbitri rappre: 
sentanti di classi e di interessi ma 





L’ orature pensà che soltanto nei 
Tribunali del lavoro si elaboretà e 
applicherà il nuovo divitto regola= 
tore de: rappoîti del lavoro, Così 
si il ‘diritto Pretorio ‘a Roma; |le 
così il diritto”. ci erciale. 1.-Tri 
bunali di commercio furono. bensi 
soppressi ma-quandoavevano.cresito 
il ‘diritto commerciale: fù soppresso: 
l'organo quando-veniie meno la:funs 
zione. 










Cittadina” 


“Contratto di lanoro,, — Luntarità grmatziaria om 


; Ieri. mattina moriva improvyiga. | 
il mente nella crsa di cura da dell | 


Ho gui 
per essere sottoposto ad un’ imp 


9, .il 


Tn 





fece un'inchiesta, ieri nel POmMerip i 
et 3 





Stamane si recarono a sezio; 





china, l’ autopsia del povera ban. 


Però da quanto finora potenti, 


sgraziatissimo, dovuto alla costi. 


— I funerali del conpianto 


5 pom. partendo dal suburbio Prao 
chiuso, A 


— Ia Società di M. S. frana 


La Società di M. S. fra agenti dj 
commercio, industria e possidenza 
della provincia di Udine -— dell 
quale pubblicammo ieri le nuove 
cariche — attraversa un vero pe. 
riodo di floridezza. Dal resoconto 
approvato nella seduta del 31 marm 
p. p. rileviamo che il patrimonio 
sociale ammonta a L. ‘114.696,08 è 
che l’avanzo dell’ esercizio 1908 è 


Durante l’anno 1908 ben 36 soci 
furono . sussidiati ‘ con L, 220450, 
Alla fine dell'anno decorso erano 


La Società conta 27 anni. di viti 
ed è andata sempre prendendo un 
crescente sviluppo, in grazia all es 
sersi tenuta lontana dalle lotte po- 
litiche. 


Compiti dello stato sono: di de-| — Bollettino militare. 

terminare i principi fondamentali | D' Ambra Giovanni tenente di- 
e le figure principali del contratto, 
i soggetti e l'oggetto del. diritto ; 
di tutelare il consenso, dil:sorve- 
“gi |gliare' all’interpretazione:e"comple- | deposito Udine, 
tamento dei’ patti; all'esecuzione, 


stretto Napoli e Baldi Giorgio sot- 
totenente distretto Milano sono tra. 
sferiti effetivi. per.mobilitazione al 





otta Alfonso..tenente contabile 
a Treviso Ètrasferito quale facente 
funzione di direttore conti, al reg- 


— II Congresso della ‘Stampa. 
I giornalisti che «desiderano parte 
cipare al Congresso federale nazis- 


Ricerca se nelle ‘attauli condizioni | nale della Stampa, nei giorni 18 e 
det diritto in ‘mancanza di ricono- ; 
scimento delle Léghe sia’ possibile 


19 aprile a Bologna, usufruendo del 
ribasso ferroviario dal 40 al-60 per 
cento concesso ai congressisti, son 
tenuti a inviare la loro iscrizione 
presso il Sodalizio friulano delli 
Stampa, non più tardi di giovedì. 
8 corr., pagando la tassi di L. 


— I Associazione Commer- 
cianti per la fiera cavalli 
Il Comitato Ordinatore della Fi 
di'S. Giorgio ha avuto comuni 
zione dalla Presidenza dell’ Asso 
zione fra. Commercianti, Industriali 
ed Esercenti che. il Consiglio del 
Sodalizio, nella sua ultima seduta, 
ha fatto plauso all'ottima 
del Comitato ed ha deliberato di 
dare all'impresa il suo appoggio 
morale e materiale. A questo fine 
il Consiglio stesso ha stabilito di 
offrire 4 tale Coritato un’ artistica 
coppa in argento. 

— La fiera di S. Giorgio 
Quest'anno la fiera di S, Giorgio 
si preannuncia nel modo più Ju 
singhiero. Le domande di produt- 
tori e negozianti furono tante che 
talle fatte costruire dal mu- 
nicipio in Giardino e molte stalle 
di. privati sono già impegnate è 
messe a disposizione del Comitati 
Per questo esso sì rivolge a pr 
ti affinchè mettavo a sua dispo 
sizione le loro. stalle specie per Ì 
cavalli da corsa.e di lusso. 

E’ annunciato 1 intervento alla 
fiera della Commisione Governa 
tiva di Portovecchio per l'acquisto 
di cavalli. Numerose sono. le ri 
chieste di posteggio per la mostri 
di selleria, carrozzeria ed attacchi 
di lusso, 

Il Comitato ha ottenuto dal Mu 
nicipio che sia messo a sua dispo 
sizione per questa mostra, oltre che 
la Loggia Municipale, il terrapien» 
di piazza V. dî ela Loggia di San 
Giovanni. 

In Giardino Grande sono inco- 
ininciati i lavori per le tribune e per 
le corse cavalli: 

— Beneficenza. 

Per onorare la memoria «del su» 
compianto Enrico, la signora Luisa 
Passero Del Giudice offre lire 100 
al Patronato peraio femminile: 
ire 50. all orfanotrofio ‘Tomadini; 
lire 50 all’ Infanzia abbandonata; lire 
30 al Ricreatorio . festivo udinese; 






























lire 20 ad una persona bisognosa. 
Totale lire 250; A 


Chirurgo - Dentista. Premialo 


Vanni | 





colonna 3 


ita fi È Parera | 
lavoro, La vita fremo per gni dove:|e ji desiderio dei genitori dol a 

nell officina come nella redazione! ginn, presentò la denuncia al ; 

dei giornali, negli stabilimenti come .uratore del Re cav. ‘Prabucghi ii 
o Ono; | quale mandò subito il Giudice; | 
La figura giuridica della locatio Istruttore sopraluogo. e. 
aperis e localio aperarum va a com-|" giudice istruttore avv. Luz, 
prendere un numero sempre mag- 
giore di rapporti vasti e diversi. gio e poi ordinò il trasporto 

3 idueli i o È i IO Lo di 
Come ridurli al denominatore co-|Gadaverino al cimitero perl’atitony; 


recatosi espressamente al Cimitem : 
si tratterebbe proprio d'un caso di. ‘| 


Seguiranno oggi, martedì alle ore È 
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disgrazia alla” 
sementi. 
Jeri, mattina verso le 9 Poperaio 
Verona Pietro di Angelo, d'anni 29 
addetto alla fabbrica friulana dei 
cementi, fuori Porta Aquileia, men- 
tre eva intento al lavoro, fu preso dal 
l'ingranaggio di unn macchina in 
movimento riportando lo spappola= 
mento completo del dito indice della 
mano destra. Accolto in Os sdale 
fa diebiavato, dal dott. Loi, guari- 
bile in 20 giorni. 

_ Grave eadata di un curete 

tiere. 

leri si verso le 18.30, certo Pietro 
godutti d'anni 38 di Paderuo car- 
rettinre della ditta De Gleri fuva 
gilendo sul carro, fuori porta fie- 
nona quando i cavalli st mossero 
ail egli perdette l'equilibrio e cadde 
cusì malamente da riportare la frat- 
tura completa esposta, con fuaru- 
svita dei momoni al terzo medio 
della gamba sinistra. 

Raccolio subito da alcuni pietosi 
accorsi, lu trasportato all'Ospedale. 
PD. Loi che solse d’ urgenza il 
Codutti, lo giudicò  guaribile in 3 
mesi, salvo complicazioni. 
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Note parlamentari. 


— 11 Senato ha ieri approvato il 
disegno di legge per l'istituzione 
di un conto corrente fra il ‘l'esoro 
dello Stato ed il ministro dei lavori 
pubblici per provvedere ud opere 
e bisogni urgenti nei Comuni dan 
neggiati dal terremoto del 28 di- 
cembre 1908; e qualche altro. 

— I! generale Spingardi, nuove 
ministro della guerra, ha confer- 
mato alla carica di capo di gabi- 
netto civile e militare il capo di- 
visione comm. Rousseau e il co- 
lonnello dello stato maggiore Al- 
fieri. 


Teodoro Roosevelt 


l'’ex-presidente degli Stati Uniti, è 
sbarcato ieri a Napoli. Pranzò al- 
l'albergo Excelsior. Dopo pranzato, 
visitò assieme all’ ambasciatore du 
gli Stati Uniti, il duca d'Aosta, dove 
gi trovavano anche i duchi «i Guisa, 
A notte, 8 imbarcò sul piroscafo 
Admiral che salpò per Messina, 
dove giungerà alle 10,30 di stamane 
er ripartire a sera, divetto a Mom- 

ASA. 

Com'è noto, Roosevelt va nel- 
l'Africa, alla caccia. 

Si era narreto, con diffusione di 
particolari, cho durante il viaggio 
un siciliazo avesse attentato alla 
vita di Roosevelt, La nutizia fu già 
smentita; ed è ora smentita di 
nuovo, anche dal commissario del 
piroscafo sul quale l’ex jpresidente 
compì il tragitto dall’ America a 
Napoli. 


I Sovrani visitano Reggio e Messina, 


Roma, 5. Stamane i Sovrani suno 
partiti in automobile per Porto 
d' Anzio dove si imbarcheranno per 
visitare Reggio e Messina. ì 

Porto D' Anzio, 5. A ricevere 1 
Sovrani a bordo della Re Uberto 
vi era il ministro della marina, on. 
Mirabello, che è partito colle Loro 
Maestà per la Sicilia. 

Congressi. 

S'inaugurò ieri a Napoli il Con- 
gresso oftalmologico, sotto la pre- 
sidenza del prof. De Grosz. 

— A Bologna, chiuse i propri la- 
vori il Consiglio generale della fe- 
derazione deì lavoratori della terra. 








. " 
Il ritorno dell'inverno 
La bufera che sotto una od altra 
forma hu imperversato anche sulla 
nostra regione nei giorni da ve- 
nerdì a ieri, ebbe una grande e- 
stensione ; e sì è poi spostata verso 
il mezzogiorno. Diamo qui alcune 

notizie del suo infuriare. 


ba bora triestina. 


Trieste, 5, -- Durante la 
dal 3 al 4, la bora andò sempre au- 
mentando, tanto che nelle prime 
ore d'ieri mattina ed in quelle del 
pomeriggio la bora ebbe tutte le 
più brutte caratteristiche della vera 
forma ciclonica, superando di gran 
lunga la forza di 100 chilometri al- 
l'ora, con una temperatura minima 
di 13. 

Mai come ieri il nostro golfo pre- 
sentò l’aspetto terrificante di tutta 
un'enorme stesa di spazio ricoperta 
di fumo che altro non era che ac- 
qua polverizzata sollevata dalle onde 
burrascose del golfo. In certi mo- 
menti tale « fumo» acqueo impe- 
diva perfino la vista dei grandi 
piroscafi ancorati in rada a breve 
distanza dai moli. 

Mai come ieri i piroscafi costieri 
di Muggia, di Capodistria e di Pi- 
rano e Umago si videro impediti 
di poter compiere le loro glie po- 
meridiane. 

ll lavoro di carico e scarico do- 
vette essere Sospeso. 

Vi furono una trentina di persone 
ferite in seguito a cadute causate 
dalla forza del vento. 





- CASA DI CURA per 
Approvata con Decreto della 
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notte |P 





— Y.0 Congresso Nazionale 
fra: i rivenditori di Priva: 
tive 

{Nei giorni 26-27-28 corr. è indetto 

“in Bologna, per cura della fed 

{zione tabaccni di Roma, un Ca 

jaresso, Nazionale dei rivenditori di 

Privative. 

| Ci consta che l'unione tabaccai di 

‘Udine e Provincia ha convocati 

soci per giovedì 8 corr. alle è 

nella sila dell'Unione  esercen 

Via Grazzano 6, geatitrannto con- 

per deliberare ju merito al 
ne e intervento di questa 
Congresso. 


























dal 18 al 24 Aprile 1909 


Grande: Fiera: Cavalli 


Mbreato bovino in Sub. Aquileia 
19 - 20 apelio 


ERLILIA CLEAR CLERICI EEE 

Il modo più semplice di associarsi 
alla Patria è di consegnare l'importo 
all'ufficio postale del paese ove si 
risiede. 





allo altre provincie è dall'estero. 


Un areostato sprofondato nella neve 


L' incorta sorte dell'equipaggio. 

San Dalmazzo di Tenda, 5. -—— 
Per l'enorme neve quasi perenne 
del monte Argana, vorsante sud 
delle nostre Alpi, è caduto e spro- 
fondato nella neve un areostato 
proveniente probabilmente dalla 
Francia e diretto in Italia. 

Li pallone era privo di zavorra e 

senza aereonauti. 
Il pallone è probabilmente di ori- 
gine francese, perchè aveva ban- 
diera francese. Non è possibile fare 
alcuna congettura sulla sorte toc- 
cata alle persone che si dovevano 
trovare nella navicella. 


Tre arconauti caduti in mare 


Una signora annegata 


Coutances, 5 — Un pallone par- 
tito da Saint Cloud e montato 
da tre  persene, due uomini 
e una donna. passato ieri alle 
3.20 su Coutances. Spinto verso il 
mare da un forte vento, ha ten- 
tato di prendere terra sulla  spiag- 
gia di Coutalville, ma l'àurora non 
fece presa sulla sabbia. Gli aereo- 
nauti montarono sui comtami, ricor- 
seri pure agli strappi per discen- 
dere più presto, ma spinti dal vento 
caddero in mare a 50 metri dalla 
spiaggia di Blaînville, Il pallone al 
leggerito dal peso degli aereunauti 
riparti per l'alto mare. ;I due uo- 
mini che erano i signori Wateau 
e Passion, furono raccolti da una 
barca da pesca, ma la donna si- 
gnora Massion Parigina è rimasta 
annegata e il suo cadavere è stato 
trovato stamane. 

Una nevicata invernale, 
San Maurizio (Torino) 5. La neve 
cade da una quarantina di ore, 
senza interruzione e raggiunse l’al- 
tezza massima delle nevicate inver- 
Nessuno ricorda a S. Maurizio 
un simile fenomeno nella stagione 
iu qui siamo. Ora il tempo si è 
rasserenato. 
“La rovina 
della semmità di un monte. 
‘Torino, 5, La « Stampa» ha da 
Gunso: Dae curabinieri di stazione 
a Prudieves si trovavano a Castel- 
mnsgno in perlustrazione, quando 
nella regione di Celle furono testi 
moni di un spaventoso sconvolgi- 
mento della terra. Dalla montagna 
si staccò improvvisamente, per ef 
fotto di un vnorine cumulo di neve, 
un masso sassoso di grandissime 
dimensioni che precipitò e divise 
in due parti ja via dove i militi 
passavano. 

La strada sprofondò sotto il peso 
dell'enorme masso che può dirsi co- 
stituisce a sommità del monte. I 
carabinieri rimasero miracolosa- 
mente sospesi all'orl» del precipizio 
apertosi come per incanto ai loro 
jedi. La rovina «i quel pezzo di 
montagna ebbe per conseguenza una 
scossa come di terremoto durata 
parecohi secondi e sentita a molta 

istanza. 

Inondazioni nel Polesine. 

Adria, 5. Il Po e il Canai Bianco 
sono minacciosamente gonfi. A Po- 
tesella, Guarda Veneta © Crespino 
franavono lunghi tratti di argini e 
crotlarono diverse case site sulla 
golena. 

I passi 
e sommersi dalla burr: 


tinua. 
AEREI PLL SELELRLECEAIIILZOA 


Gazzettino commerciale 


X mercati di oggi 
Cereali, 
Granotureo da |, 1: 
Cinquantino da I. 12.50 
Frutta e Legumi. 
































natanti sono seompaginati 
ca che con- 





50 a ta, i Ett. 
30 a 12.75 











Mole da I. 2830 a 40,— il Quintale 
Patate da  9.— a 12.- 

Pagiuoli da I. 22 a 36 

Sementi. 


Erbaspagna da |. 100 a 495 il QI. 
Trifoglio da l. {24 a 470 
Altissima 1. z 








i ____— 
Luigi Princisgh, gerente responsabile 


ie malattie ‘di 
. Prefaluta. 

















Una Levatrice 
raccomanda 
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Milano, Vis Uurlo Farini, 3. 

“ E' dall'inizio della 
professione che 
stato la grance e 
della Emuìsion 
il cui uso cor 
mia client 






























anche ai mici 
come ricostit 
diede ottimi 
altrettanto pronti quan- 
to decisivi e duraturi.” 

Sofia Degli Angeli. 

Levatrice Approvata. 











Un rimarchevole pregio della 
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irovasi in tutte le Farmacie. 












ISIBEGAICNA SALINA TISETMZIPF AITINA TUA 


Alle Signore e Signorine! 
ai Laboratori di Gittà e Provincia 
Avviso 

LA DITTA 
F.lli Glain & 6. 
UDINE - Via Paolo Canclani - UDINE 
Si pregia informare che fra 
pochi giorni riceverà le 
Ultime Novità 


in Cotone - Filo - Lana e Seta 





per la 
PRIMAVERA - ESTATE 
1909 


importate direttamente da 


PARIGI e LONDRA 


Telefono 1.69 


| rc) 








DIGESTIBLE-CACHETS 
Digestivo in cachets, d'origine anglo 

americana, che agisce per graduale antisepsi 

direttamente sulio vie digerenti, biliari, ed inte» 

stimati, con sorprendente ei 

3 Tre fatti clinici sono ccatomesmente o chi. 


micamento accertati: > z 
1. Il ‘Tot'tonifica disinfettando le ghi 
dole che secernone i succhi 


“Tot” discioglie Festo: 
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rhandanai 003, 









ida cloridrico 
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da Alessandria d’ Egitto 2 marzo --1909 












Gatarri 
Tosci ostina: 


Sirolin ?. Infiuenze 


”» Roche" Scrafotosi 
Flsc. orig. L. 4, 










MEANA 
e re 
STUDIO 


Fog. VINCENZO: COMPARETTI: 


UDINE: Via della Posta N. 42 


maritino 





Lo studio assume la cura per il 
Ricupero di crediti litigiosi (commer 
cioli,) rapprosonta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fat 
limento, concordnto preventivo e dis- 
sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, pronde in osame Situazioni 
Patrimoniali e dà quei consigli che 
reputa necessari per migliorarne le 
condizioni, assume Liquidazioni vo- 
lontatie è Divisioni ereditarie, si 
ceprica di Componimenti stragiudi- 
mali di ‘Azione ee di trat 
‘tare ‘per conto dei propri clienti con 
istituti di Credito tutto le pratiche 
ssorie perIn concinsione di qual- 
sione. Oporazione Bancaria, dà 
sulti ia materia contabile, linanziaria,! 
0 commorciule, 









OMZISALINIAI ATTSTOATEVTAPOFRETI SSIZANI PIEGATA LIE 


Malattie della a 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù -— Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 13, È 
Udine — Via della Posta N. 36 1.0 p- | 


"Telefono 258. 








ex nego- 
farmacia 











criari trent 
Orticolo 
sStrassoldo'(lirico) 
sE ARTT II 
La dittà Camillo Montieo av- 
‘Pianoforti; Musica 
zio Morgante ‘(vicino la 
ABITATA TIZIO pe 
Francesco Ghiaretti 
Sip" BL NARDINI-e-G. B. TROIANI 
(Angolo Palazzo Manglili) 


$$ Stabilimento 
| | ‘ Agro 
99 Udine 
SE Via Pracchiuso 13 
i 2: Sooletà: ‘Anontma 
Catalogo gratuito a richiesta. 
ISCR 
verte la sua.spett:: clientela che-ha 
trasportato il‘deposito 
s«Istrumenti 
in via della Posta N, 20, 
Bosero).... 
Aran rana n taranta 
Napster 
Stabilimento: Bacologico 
ASCOLI - PICENO 
Rappresentanti .pèr .tutto Hi FRIULI 
Piazza Garibaldi 
Osteria. al TRAM ELETTRICO 
Incrocio femmina gialla, oro € 
bianca — Giallo puro. 


sten iter 


Semi da Prato 


La sottoscrittà: avverte la suna 
spett. Clientela. che nel suo ma- 
gazzino in Piazza XX Settembre, 
trovasi fornita di semi di Erba Spa- 
gna, Trifoglio, Loietto, Altissima, 
eco. 

Genere nostrano, garantito senza 
cuscuta, 

Galerina Quargnolo- Vatri. 
comit tease 


Sciatica Reumatica 

(CSR DI SABUTE 0. 

iu aluseppo Banari - TREVISO 
Ringraziazaento. 


Preg.mo sig. dott..G.:Muneri 












È È Lo Frevign. 

Le facclo sapere che in soguito alla‘3u 
prodigiosa - cura sono pefeitamente: già. 
rita dalla-sciatica reumatica sinistra’ Ac- 
colga i miei: più. vivi ringraziamenti:e 
la mia perenne riconoscenza. -per-le pré- 
mure 0: cure:tantemi--:Distintamente:l&: 


«saluto* D6 i io 153 
4 CRISTINA COMIZEL 
i 
































SIPAIDATTALIALIAtA CITATA 


grissini 











Incisioni su, qualun ue metallo. 

































































Presso: la premiata Dift 


Zuliani -. 


‘possono trovare confezionate. si 
‘e cappelli 





o 
tutte Je Signore 0 
tollettos, eleganti tailieurs, blousa 
sima novità, a prezzi modicissim 


‘CONTUMI DA 1. 50 IN 




















EGUASO AID ALA ALLA A 
































Telef. 2:35 
Trovansi Je rinomate: 
FOCA 

; ‘fresche tutti i giorni. 

SI assumono spedizioni anehe per l'estero. 
Ricco assertimento Uova in- vetro, in :seta--e-«ctoccola. 
Servizi batfesimi in città..e provincia: 


CCIE 





































"SPECIALITÀ. 
Focaccie_© Gubane 


si:garantisce-la lavorazione con ‘biirio ‘naturale : 
OFFELLERIA ea 

























‘Eseguisce..s 
Action VOVA o ve o gia i conto dec 


Vini vecchifinissimi lin bottiglia, Qhampa ig 
di primarid Case fsstere e Nazionali. DI 3 












- Premiate all'Esposizione 
di Roma 1908 con massima onoritice 









































porci I ci n 


ing. 6. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
. Via ‘Bastolini 2.= UDINE - Telefono. 1209 





‘pompe; tedesche) per ac 
Qua d'ogni sistema 


Gomme. 
Rubinetterie 






“pompe per. pò 
‘pompe: per travasi 





comitati 


Oreficeria - Orologierla + Arqenteria:. 


RICERRDO CUTTINI 


- FABBRICA: 















TIMBRI GOMMA 
(Consezni ache in due6 


Placche In otton 
pi, BERDSITO omotDat: > 
Longines, Omega, 6 
i Pirrezzii di tutta ‘concoi 
UDINE Vid Paolo Candiani = 

















Questi attendeva la giovine donna 
alàtto, il cui arri 
into: diretto. dalla -vi= 


scio si aprì pet;lascian 

silvana; il-birone “gettò “a 

terra la sigaretta che-stava fumando; 

s'alzò in piedi e guardòcon occhio 

di..esperto conoscitore “a: giovine 
donna: ; 

© Perbacco;' — egli ‘pensò — Gi 


darmerioro | mi “ha: detto 
o.vendere alcuni capi. 
di ‘biancheria. da voi lavorai 


- Ginò quanto non è 
sufficiente per "ict una per 


neppure: ‘ivo: sola, riti 


— Veniamo a noi, signori 


+8 
To ho sona. Non crediate se vi faccio qual: chè non voglio abusare del vetta 


ssetvsto dlvostro lavoro s l'ho che domanda sia spinto dalla cu» tempo, Come vi: ho detto, ho am- 


trovato molto: bello ‘e sono dispo- 
o:’di ‘acquistarlo. -Voi avete 
delle manime di fata, signorina. 
Siete. molto buono, signore — 
disse. Silvana a voce ba 

— Girolamo mi ha rito che 
vi trovaté ùn grande bisogrio di 
denaro, 

— Devo. vivere con quanto gua- 
-dagno, e. una donna guadagna. assai 

dco:+ disse” Silvana! senza: mai 
sollevare gli cechi, 

— E una delle tante ingiustizie 
della società quella:dinon retribuire 
come sì conviene-il lavoro: della 
donna, Quante ore al‘giornolavo- 


riosità; io provo vivissimo inte- 
ressamento por tutti gli onesti che 
soffrono e vorrei essere immensa- 
rente ricco per aiutarvi, Non avete 
parenti, signorina, che siano in 
grado di aiutarvi ? 

Non ho alcun parente al mondo. 

—- Povera fanciulla ! Dunque res- 
suno si oceupa di voi; dunque nes 
suno vi vuol bene? 

-— Nessuno, signore, 

— È non avete speranza di tro- 
vare presto im marito ? 

Silvana. si sforzò di arrossire e 
mormorò 

—:Ohi ‘voleto che sposi una po- 


mirato i vostri lavori e se credete 
che cento franchi possano bastare... 

—, Sono troppi, signor baron 
quasi più del doppio di ciò che val- 
gono, 

— Non amo abusare del bisogno 
di chi lavora, Eccovi cento franchi 
e lasciatemi il vostro indirizzo per 
chè possa ricorrere a voi ogni qual- 
volta avrò bisogno dell'opera vo- 
stra. Sapete ricamare cifre sui faz- 
zoletti? 

— Si, signore. 4 

— Ebbene uno di questi gio 
ve ne manderò un paio di dozzi 
da ricamare che voi stessa mi 


Charenton al numero 327.+- rispose. 
- Ja:moglie del. . proprietario dell’ an 
genzia di informazioni, 

Hi barone accompagnò la giovine 
doma sino-all' anticamera, dove Gi. 
rolamo attendev4. 


ir Spog 


da "aticni gio 
L rivedervi signo- Por Venezia (NI, 
rina Dupas — disso il barone, e sic= Ù 
come Girolamo stava per far pas- 

re Silvana dalla scala della ser» 


ù. il signor di Rochefault gli 
e: 

No, fatela scendere dallo sen- 

— Quel volpone di un Girolamo 


aveva ragione: la signorina Dupas 
farebbe girare la testa ad un santo 


i — mormorò il barone quando si 


trovò solo, ji 
— Il barone è caduto nella pa- jg 
nia — pensava Silvana mentre;scen- 


Orario:-ferrov ario 


Partenze fa 
di MIR X Ign 


vera fanciulla senza un centesimo porterete a lavoro finito. Datem: da $, Dantolo (P, Gemona): 6 
vostro indirizzo —- domaniò il ba- deva lo scalone coperto da ùn:mor- ji.zi ; 18 ai AT 
bipede 


rolamo non, ha esagerato ; è. vera- rate ? 


metite un portento di bellezza. — Quattordici ed anche;: sedici di dote? 
Silvana teneva gli occhi bassi ore, — La vostra bellezza val meglio rone di‘Rochefaalt levando di tasca bido tappeto. 


come una giovine vergognosa. — E quanto guadagnate in: me- di qualsiasi dote e molti uomini sa- un librieciho di memorie ed una dh 
— Sedetevi;: signorina —-de disse dia? rebbero felicissimi di far di voi la piccola mattita, ‘dol Grimo, saggi 


il barone avvicinandole: una sedia. — Non più di due franchi; compagna della loro vita. — Silvana Dupas ed abito in via Continua, linea Udine 
URA PRIMAVERILE 


pi lupa] __[Invenziong 
Anent nvalescoati  Novrastnic isa, dl 


volete Fiacquistare, ‘prontamente: il‘ colorito, È 
Ta forza e lalsaluta:? 


‘Pillole. Salus,,..Ror'areli 


stituenti, del sangueie dei 
l'immenso successo‘ 
fatmacle 2° L:*2:50 ta -sscatola 
Deposito:::principale «ini. Udine ‘presso: - 
farmacia Comessatti oppure spedite cartolina 
di L45 a Labor: ‘atorio, Farmaceutico Bertarelli 





lè franca diporto. 
Sipiatto; seglgere .le-vere::pltolo:"SALUS,.: 


È della hotà CASA ACHILLE BANFI 
di Milano ‘una’ studiata applicazione delle 
ostanze amido glutine in modo : da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, bril- 
lanti,.durevoli.:- ‘Meraviglioso - Provatelo. dlo ‘unico: ed etti 
medio. ‘unico: ;ed_ et 


i Si vende da pertutto, hi È n) 0 E ° outro Il dolore del 
ì i i SE cat! 
,.allmontare, benefico: | * ‘| 4 È 1 ‘ 
«San Paolo,'6, Milano eccellente ‘von 
<FICQUA-=DI:NOCERA-UMBRA 


Soigente Angelica 


Su; eralimentare, ‘ricostituente del sangue: 
urerdol: Servello _,: 





H Ò "AS re arco 
‘pelle BIANCA, MORBIDA sogni a ene 

OMATA: PACELLI che ‘rinforza: ii; bulbo A&sparino RUGHE; MACCHIE, ROSSORE? “gr. 2.500 Ei 

‘oli‘fa:rescore folti è vigorosi — Vagètto ‘Lire 4 È 

0.70:(con' capsula :L, 0.80: per posta 0.85 e 0.95). 


‘ondulati, : lucedi: ‘avvenenti, si Na 


Il costo di ogni fiacom: 


°°" BAPPI è BARBA = I Juegto eccollerite rimedi 
II io E oNA 
fumata rillantina i 
prot 2 5, nt j | iung. cent. 20 se peru 
‘er Posta #0. in, più ; IRR Ha presso 
Vendita presso’ 4. Muli À Guarita collo Pol- i chimici farinaelsi 
zonî e (. Milano, ‘via, Sc-f: gori e Sigarette Dir, AM, TONI è 
Paolo, 11 CLERY. In tutte le MILANO, Via SP: d 
i farmacie d Sali N oro i0- (ROMA, Mia di Peano 
via gratia | 
Te marano POLERY,' Finenze, Bologna, Vero 


Mifità (63, Breve c2200.8.0 20 giorni ©) © 
Il vede .l’e)fetto benefico) deli’ anemia; 7 1 
Ito; :si'ottione col:-FERRO.. PACELLI 

ligeribilissimo, senza: far moto: 

La: debolezza, ta, palpitazioni 

‘oglia ‘di:piangero, il.nervose l'ipeconiria, ecé. 
‘spariscone: ottalmalata riterna-in )uona saluto. + Fiaé: 
I] (dura due mesi e mesto coco) per posta.ifranco 





iltre' pavesi consiglia 


LINIMENTO GALBIATI 
Preseritato:al Cons. Sup. di Sanità 
posizione: Internazionale di Aaa È 
Flaconi da'L: Sl 7:10 — 15 
pra 


i cuore; 


i Calista. 
«Vla Savorgnana:} 


iene aperto il sio gabinetti 
idalle;ore.9 all i 


AGENZIE 
di in italia 
ROMA 
Via Lata al Corso, N. 6 
GENOVA 
Via SS. Glao. e Filippo 17 
TORINO 
Via Orfane, N7 
BOLOGNA 


sitare 
n vi 
Ss. 1 
ma vi 
accom 


contes 
di Cit 


paria FRANCIA @ COLONIE 
aSLudwig' 
persia GERMANIA 
a-Telosto 
‘per :l'AUSTRIA-UNGHERIA 


AMARO TONICO ORROBORAN DIGESTIVO 
PECIALITA.d TELLI BRANCA di MILANO 


e 
I I ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO, DI FABBRICAZIONE. 
Guardarsi dalle ’contrafiazioni ‘ ‘Esigere la bottiglia d’origine — 


2° nell AMERICA, ‘del ‘SUD vc) SVIZZERA 6 GERMANIA Il nell'Amera da norp Iv 
Fs Hofor'0 C;'» hiasso e S. Ludwig il L. GANDOLFI o C. - NEW YORK direzic 


Gran Liquore. Giallo | Pigna 
i MILANO?” VERMOUTH one 

È ai lavi 
fibora 
prende 
«tutte c 
un ort 
tari «in 
di por 
dalla x 
presto 
‘cinqual 
sti dal 





Concessionari Esclusi: 
dita “del Fornet-Branca 


: É ‘ ) ‘Genova 
‘Vieux’ ‘cognac © “Creme ‘e Liquori... KH 


SUPÈRIEUR SCIROPPI è CONSERVE, 


Negozi in Provindi 


‘Pordenone 


Gorso Vittorio Eman. NA 


Cividale 


Via San Valentino N° 


rETTATA & WILSON 
AGNIA | SINGER EE MACCHINE DA, SUORE 


2 Grandi premi ad'altro -Onorifit 
; 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI.I NL CATALOGO ILLUSTRATO | CHE 


lico di visitare i-nestri Negòzi per osservare.i lavori: in: ricamo. di; 0g 
con-la macchina-per-cueire: Domestica Bobina Centrale, la stessa ch 
artoria e simili. 


di-cucitura, — Si preg 

‘giorno, ‘= modano, ecc.:- esegui: 

viene mondialmiente adoperati “dalle (famiglie moi lavori. di Dia nicheri n, 
Megor In tutte: ife prinolpali oHtà d' 


VAIRLTÀ 


bar: aco 
delega! 


lufemmi 
essi ‘cel 
segni ini 
È rit 
leggio È 
trata 
T-Sov 
giro:del 
TECAtA:S 
Bi-trova 
èa ha fi 





